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Parla l'assessore alle Attività produttive della Provincia di Ravenna 

Associarsi è bello 
nella distribuzione 

Viaggi e fondi d'investimento 
si compreranno al super 

ti un luogo comune dira 
ohe la gente di Romagna 
conserva ancora lo spinto 
anarchico e gli «lanci passio­
nali, Ma un fondamento di 
vero esiste. La coopcrazione 
nacque e si avllupnr» da que­
ste parti, a Nullo Baldini so­
no intitolate strade In tutu 
It oltti e I paesI.Lo spirito 
delle prime cooperative, 
Duello bracciantili, In fiera 
opposizione agli .agrari» si 
•viluppo notevolmente noi 
dopoguerra, estendendosi a 
tutti 1 settori produttivi. 
Agricoltura, produzione e la­
voro, e poi consumo. 

A Sant'Alberto, un paese 
poco lontano da Ravenna, 
dove In inverno la nebbia si 
taglia con il coltello, un bat­
tagliero gruppo culturale, 
con pochi mezzi e molta pas­
sione, ha messo insieme I do­
cumenti della coopcrazione 
di consumo Marna Ortola­
ni, che ha curalo con altri 
appassionati questo lavoro, 
mostra le foto degli antichi 
•spacci», Piccoli negozi, con 
le merci accatastate Oggi la 
Romagna è un territorio va­
riegato, In cut esiste la fascia 
florida o spendacclona della 
riviera adriatica, la campa-

Rna coltivata — non dlmcn-
chiamo che la provincia di 

Ravenna ha la più alta per­
centuale In Italia di occupali 
nell'agricoltura, PB% — le 
cuti a cui merglnl e nata 

llndusMallzzailone pesante 
dogli anni Sessanta, un tes­
suto complesso, con cui la di­
stribuzione devo rare I conti. 
La grande distribuzione or­
ganizzata ha fatto II suo In­
gresso In ritardo rispetto ad 
altra sono del Nord Italia, 
ma oggi si può dira che sia 
un fenomeno consolidato, 
che mostra un trend di svi­
luppo rapido. 

La Coop Romagna Mar­
che, nata nel 1877 dalla fu­
sione dello cooperative loca­
li, di antiche tradizioni, ma 
sofferenti per l'eccessivo (ra­
zionamento, gestisce oggi 
una rete di vendita fatta pre­
valentemente di grandi 
strutture. Confortata da 
buoni risultati economici e 
da una crescente fiducia del­
la base sociale (Il numero di 
soci della Coop è In continua 
crescita), l'cleborazlone della 
strategia di sviluppo si fonda 
su serio considerazioni sul 
territorio. 

•I modelli di distribuzione 
moderna che abbiamo di 
fronte sono sostanzialmente 
duo — apiega Erio Clcogna-
nl, presidente della Coop Ro­
magna Marche — gli Iper­
mercati e I centri commer­
ciali. Scegliere per I primi al-
6nlflcava adottare una stra­

nia "hard", per I secondi, 
"soft", Abbiamo optato per 11 
"soft". MI spiego meglio: l'I­
permercato si Integra In una 
visione della società In cui II 
centro degli acquisti e un po­

sto Isolato, In cui si va appo­
sta per faro la spesa grossa 
risparmiando sul prezzi. 
L'atto dell'acquistare è avul­
so In parte dalla vita quoti­
diana. Il centro commercia­
le, Invece, e maggiormente a 
misura d'uomo, Integrato 
nel territorio, godibile per la 
varietà dell'offerta. Olà oggi, 
la Coop è Inserita In centri 
commerciali In quattro loca­
nti, e a Rlmlnl e Senigallia 
slamo In corso d'apertura. I 
centri commerciali affianca­
no grandi aree di despecia-
Uzzato - come le nostre - a 
piccole strutture auperspe-
clallzzate, a botteghe arti­
giane o a centri di servizio, 
banca, posta e anche uffici 
comunali». 

Innovazione senza trau­
mi, dunque •Soft* é una de­
finizione che spesso al è data 
per descrivere l'Emilia Ro­
magna e anche questa visio­

no del commercio si Integra 
bene. Ma la strategia Coop 
non si limita alla gestione 
commerciale, né si ferma al 
dati economici, che dicono 
che nell'88 le vendite sono 
cresciute del 31% La visione 
è più ampia. La gente oggi 
richiede anche alla grande 
distribuzione servizi speciali. 
Non si accontenta più di ri­
sparmiare. E II concetto di 
servizio risulta più vasto di 
semplici aggiunte di reparti. 
La gamma è vasta: si va dal 
pane fresco nel supermercati 
collocati in quartieri In cui la 
gente * abituata alla piccola 
spesa quotidiana, al reparti 
del cibi pronti, per quelli che 
lavorano tutto 11 giorno o 
non hanno voglia di prepa­
rarsi la cena: una realti que­
st'ultima Importante nelle 
città ma anche nel piccoli 
centri Industriali. 

Ma sono In cantiere anche 

FATTURATO 1986 lira 216.000 000 000 

NUMERO PUNTI 
DI VENDITA 25 

SUPERFICIE 

COMPLESSIVA mq 25.000 

OCCUPATI 830 

SOCI 75 000 

servizi diversi, più sofistica­
ti' un'agenzia di viaggi, per 
rispondere alla crescente ri­
chiesta di prodotti per 11 tem­
po libero, e la vendita di pro­
dotti finanziari. Insomma, 
quote di fondi di Investimen­
to In vendita non solo nel pa­
ludati uffici finanziari delle 
società private ma anche 
nella più domestica atmosfe­
ra delle aziende cooperative. 
Ma non finisce qui: ricerche 
autorevoli hanno dimostrato 
che nel futuro l'acquieto a 
domicilio, per catalogo, ac­
quisterà ulteriore spazio. Da 
qui l'Idea Coop di entrare nel 
mercato delle vendite per 
corrispondenza. Il passo ver­
so 11 catalogo elettronico è 
breve Oggi solo la grande di­
stribuzione ha 1 mezzi per In­
trodurre comnwditìes per I 
consumatori. È un fatto, 
questo, generalizzato e che 
non riguarda solo la Roma­
gna, ma vale almeno per tut­
to Il Nord Italia Quindi, cas­
se attrezzate con pagamenti 
a carta magnetica tipo ban­
comat, cataloghi elettronici 
a punto vendita, e, In pro­
spettiva, a domicilio. La Ro­
magna è un «laboratorio» 
Importante per la moderniz­
zazione della distribuzione e 
le esperienze In corso sono 
un Interessante test per In-
travvedore il commercio del 
Duemila. 

Patrizia Romagnoli 

Grandi e piccoli negozi 
raggiunto un equilìbrio 

La Confescrcenti in provincia di Ravenna: oltre 4.500 le aziende 
associate - Cinque sedi attrezzate con gli strumenti più moderni 

RAVENNA - Da una ricer­
ca commissionata dall'am-
mlnlstrazlone comunale dei-
la città capoluogo di provin­
cia ad un'agenzia di consu­
lenza modenese, la Slncron, 
emerge che attualmente a 
Ravenna calale una posizio­
ne di sostanziale equilibrio 
fra la grande e la piccola di­
stribuzione, fra II centro 
commerciale o 11 supermar­
ket alimentare ed 11 nego-
detto -dietro l'angolo» che 
spesso (disegna» la fisiono­
mia del quartieri E proprio 
alla piccola e media distribu­
itone appartiene la gran par­
to delie aziende associate 
dalla Confesercentl della 
provincia di Ravenna (a tut-
l'oggi sono più di i 500). Nel­
la rete commerciale quale va 
oggi prefigurandosi (con una 
riduzione del punti di vendi­
ta, ed un aumento medio del­
le luperflcl) si tratta di dare 
agli attuali operatori la con­
creta possibilità di restare 
sul mercato sia attraverso 
forme associative con II 
franchising, con le unioni 
volontarie, con I centri com­
mercial! sia attraverso pro­
cessi di rtqualtricazlone, ri-
professlonallzzazlone e spe­
cializzazione che mantenga­
no aperto anche per I «picco­

li» negozi slgniricatlve fette 
di mercato Operazioni che, 
tutta, richiedono di avere a 
disposizione strumenti cre­
ditizi, di assistenza tecnica, 
di formazione professionale 
e quant'oltro. In questa dire­
ziono <sla In termini concreti 
di servizi offerti che di batta­
glia ed Iniziativa politica) va 
l'attiviti della Confesercentl 
provinciale. Cinque aedi at­
trezzate con gli strumenti 
più moderni e gli ormai Im­
mancabili computerà ed In 
più 19 recapiti decentrati do­
ve gli associati possono con­
tare su tutti I servizi necessa­
ri In materia tributarla, fi­
scale, di contabiliti, oltre 
che di consulenza completa 
per quanto riguarda l'impie­
go di personale dipendente, 
la tenuta di libri-paga, le 
pratiche amministrative per 
Il rilascio delle autorizzazio­
ni commerciali E poi c'è an­
che Il patronato (Spasa) che 
offre una consulenza com­
pleta In materia di assisten­
za sanitaria, pernslonlatlca 
ed antinfortunistica Spetta 
In vece al •sindacati verticali» 
istituiti suddividendo 1 com­
mercianti per settore specifi­
co, seguire I problemi della 
categoria garantendo all'as­
sociato un'assistenza ancora 
maggiore e, sicuramente, 

più mirata Frequentemente 
vengono promossi dalla 
Confesercentl direttamente 
o In collaborazione con 11 
Ce S Co T (Centro sviluppo 
commercio e turismo) del 
corsi di aggiornamento pro­
fessionale (dalle tendenze 
evolutive del mercato alle 
moderne tecniche di vendita 
alla legislazione commercia­
le fino ad arrivare ad un po' 
di nozioni di psicologia del 
consumatore) ma anche cor­
si abilitanti e preparatori per 
ottenere la registrazione al 
Ree 

Infine, l'Impegno pretta­
mente politico della Confe­
sercentl ravennate In que­
sto settore Insieme alle gran­
di battaglie nazionali (dal 
rinnovamento del sistema 
pensionistico e previdenzia­
le, per la riforma del sistema 
fiscale, alla vertenza sulle lo­
cazioni al contenimento del 
prezzi e dell'Inflazione) la 
Confesercentl di Ravenna si 
contraddistingue per le Ini­
ziative In campo ambientale 

In questo senso l'Impegno 
al 0 concretizzato in vere e 
proprie campagne ecologi­
che sia per l'uso del detersivi 
a basso contenuto di fosforo 
o di sacchetti e contenitori di 
carta a sostituire le «Inqui­
nanti» «portine di plastica. 

I corsi per 
disoccupati 

del Ce.S.Co.T. 
RAVENNA — Il Ce S Co T (Centro sviluppo commercio e 
turismo) nato per Iniziativa della Confesercentl. opera da 
alcuni anni nella provincia di Ravenna con lo scopo di pro­
muovere e favorire io sviluppo, l'innovazione e l'occupazione 
nel settori del commercio, del turismo e del servizi E lo stru­
mento operativo di questa attiviti è la formazione professio­
nale, Imprenditoriale e manageriale, rivolta in particolare ai 
giovani II Ce S Co T poi, in collegamento con le altre sedi 
presenti su base sia regionale che nazionale, si occupa di 
ricerca, documentazione, selezione del personale, assistenza 
tecnica e consulenza Tutte queste attività, ovviamente, ven­
gono realizzate con gli strumenti più moderni e con 11 sup­
porto dell'Informatica Un discorso a sé lo meritano l corsi 
per giovani disoccupati attivati da due anni a questa parte 
dal Centro e che utilizzano 1 finanziamenti Cee e della Regio­
ne Emilia-Romagna I costi si avvalgono infatti di una meto­
dologia volta a calare 11 giovane In reali situazioni di lavoro il 
tutto per fornirgli strumenti e capacità perché possa divenire 
un buon Imprenditore di se stesso Per l'anno da poco tra­
scorso l'attività realizzata con 1 fondi sociali europei era In­
centrata su tre aree sviluppo lavoro-risorse umane, onfor-
matlca e sviluppo turistico La maggioranza del giovani che 
hanno effettuato queste esperienze di lavoro formazione 
stanno costituendo tre Imprese (una per ciascuna area) che 
opereranno autonomamente sul merecato rimanendo co­
munque Inserite e collegate con 11 sistema di attività e di 
aziende Ce S Co T Altri giovani poi, hanno trovato colloca­
zione come dipendenti In società agenzie già operanti Da 
queste esperienze, si vede pertanto come il Ce S Co T inten­
da, attraverso la formazione professionale dare una risposta, 
ae pur parziale, a molti del giovani che trovandosi nel l'im­
possibili tà di avere un'occupazione si orientano sempre più 
verso un lavoro autonomo cercando gli strumenti, la forma­
zione e le capacità Imprenditoriali di cui sono carenti 

Disegnare una mappa della situazione 
distributiva nella Romagna non é un'im­
presa semplice Romagna significa infatti 
turiamo, con una costiera fìtta di imprese 
piccole e grandi, dai lidi ravennati Tino alla 
megalopoli estiva del divertimento, Rimi-
ni Ma significa anche vaste zone agricole, 
decentramento delle imprese e quindi del­
la popolazione residente Partendo dalla 
classica distinzione fra tradizione e innova­
zione, si può osservare, pur nella persisten­
te polveriiuuione degli esercizi commer­
ciali, un grande sforzo di rinnovamento, 
che negli ultimi dieci anni ha -sacrificato» 
una discreta percentuale di piccoli esercizi 
nel settore alimentare, a favore di un buon 
numero di supermercati appartenenti a 
grandi catene E se la Coop è leader per 

3uanto riguarda il numero e la superficie 
ei punti vendita, non manca una (saluta­

re) concorrenza con altre imprese private, 
attratte in Romagna da una buona capaci­
tà di spesa pro-capite e dalla intensità del 
flusso turistico. 

All'interno dell'area romagnola Raven­
na è la città che si è lasciata conquistare, 
forse tra le ultime, dal piacere di comprare 
in modo nuovo ma non vi é dubbio che un 
recupero c'è stato Diverso il tipo di evolu­
zione nella zona del forlivese Oltre alla 

presenza classica di grandi magazzini e 
qualche supermarket o, ultimamente, cen­
tri commerciali integrati, lo sviluppo della 
rete è passato per la strada dell associazio­
nismo tra dettaglianti, che ha contribuito a 
rinnovare la rete commerciale senza trau­
mi ma con costanza Proprio nel forlivese, 
non lontano da Rimiru, la Regione Emilia 
Romagna ha progettato di collocare il 
ouarto polo commerciale regionale, con 
I insediamento di grandi strutture di scam­
bio Per il momento, comunque, una carat­
teristica che si rileva in tutta la zona è la 
forza delle organizzazioni 

E un rilievo che fa l'assessore provinciale 
alle Attività produttive a Ravenna, Oscar 
Casadei, sottolineando la grande coesione 
che mostrano tutti i gruppi, dalle associa­
zioni del dettaglio tradizionale, alle orga­
nizzazioni cooperative Tra i fenomeni che 
preoccupano gli operatori del commercio 
va citato I abusivismo, favorito dalla gran­
de concentrazione turistica delle aree co­
stiere Dal punto di vieta del rapporto tra 
produzione e distribuzione, la forte presen­
za della coopcrazione favorisce lo sviluppo 
di rapporti nuovi Già oggi la Lega delle 
Cooperative ha in cantiere una Bene di pro­
getti imarket orientaci), per usare un ter­
mine tecnico In sostanza, in Romagna esi­
ete una forte presenza di aziende coopera­

tive, in particolare nell'agroali montare, Il 
cui strategia di sviluppo punta a un rap* 
porto integrato con la distribuzione, al fina 
di trasmettere i suoi molti elementi inno* 
valivi direttamente sul consumatore fina­
le 

La distribuzione in Romagna potrà di* 
ventare in futuro il banco di prova di un 
nuovo e più corretto legame tra produzio­
ne, trasformazione e distnbuzione nell'a* 
groalimentare Altri elementi innovativi 
sono già presenti, sotto forma di progetti • 
breve acadenza, nelle imprese più solide: la 
spesa elettronica non è più un sogno irrag­
giungibile ma una prospettiva concreti, 
non lontana nel tèmpo La Romagna ha 
superato orinai la fase critica nell'accetta­
zione del nuovo la tipica imprenditorìa 
diffusa di questa regione e un fattore di 
auccesso anche nella prospettiva della tra­
sformazione dei rapporti commerciali Là 
capacità di rinnovare ai fonda su una abili* 
tà negli investimenti fortemente consolida­
ta in decenni di scambi Non e solo la Ro­
magna del vù cumprà? che ha riempito le 
cronache estive ma è una capacità di assor­
bire senza scosse le trasformazioni del co­
stume e dei gusti della gente La disponibi­
lità naturale allo scambio è un fattore inna­
to in gente che ha vissuto sempre proietta­
ta sul movimento di merci e di persona. 

RAVENNA fcv j - Poco 
meno di 1 400 miliardi dt fat­
turato, circa 220 aziende as­
sociate. quasi 16 000 occupa­
ti. Questa la -fotografia, del­
ta Lega provinciale delle 
cooperative relativa al 1985 
All'interno di questo grande 
sistema di imprese trova un 
posto di rilievo II comparto 
distributivo, che sempie 
nell'Ba registrava In provin­
cia di Ravenna quasi 000 oc­
cupati e un giro d'affari di 
200 miliardi di lire. I pezzi 
del mosaico commerciale 
aderente alla Lega si chia­
mano anzitutto Coop Roma­
gna Marche e cooperative 
Conad, a cui vanno aggiunte 
le nuove attività imprendito­
riali (ad esemplo la produ­
zione e commercializzazione 
di alimenti congelati) e I ser­
vizi finanziari alla distribu­
zione, «Noi lavoriamo per la 
ristrutturazione di tutta la 
rete distributiva — dice Lo­
renzo Slntlnl, presidente del­
la Lega provinciale delle 
coop — per valorizzare da un 
lato l'associazionismo sia del 
consumatori sia degli eser­
centi e, dall'altro, le specia­
lizzazioni, In questo contesto 
puntiamo al completamento 
della rete Coop In provincia 
di Ravenna, risolvendo 11 

Kroblema della presenza del-
i Coop Romagna Marche a 

Faenza, per molti anni pre­
testuosamente ostacolata 
dalla locale amministrazioni 
comunali nonostante la ri­
chiesta alle centinaia di soci 
faentini. Puntiamo Inoltre 
alto sviluppo delle forme as­
sociate, all'incremento del 
negozi specializzati, cercan­
do al contenpo di favorire la 
nascita di nuove Imprese. 
L'obiettivo è quello di ade­
guare costantemente 11 ser­
vizio distributivo alle neces­
sità, di renderlo moderno, a 
costi tali da poter mantenere 
prezzi non speculativi, 

•L'altea direzione In cui ci 
muoviamo — aggiunge Sln­
tlnl — è quella della nostra 
presenza sui mercati inter­
nazionali, per collocare cioè 1 
prodotti delle nostre coope­
rative e di altri produttori 
anche a) di fuori del confini 
nazionali, attraverso forme 
nuove di commercializzazio­
ne, di "trading" ad esempio». 
Se questo è lo sforzo che nel­
l'ambito della Lega si sta 
compiendo sul versante delle 
strutture e dell'organizza­
zione commerciale, non me­
no Impegnativa appare l'a­
zione Intrapresa per valoriz­
zare te produzioni per 11 com­
mercio «Slvadallaiicercadl 
mercato, per orientare al 
meglio gli acquisti delle Im­
prese a noi associate, allo 
sviluppo del "mercato ecolo­
gico" — spiega ancora Slntl­
nl — ovvero alle produzioni 
di generi alimentari e agrico­
li senza l'utilizzo di sostanze 
nocive, allmntando a tale 
proposito la lotta Integrata 
che già viene condotta In for­
me massicce net 17 000 ettari 
di terreno delle cooperative 

Un mosaico 
commerciale 

aderente 
alla Lega 

Nicolas» Mass: «La contabile» Nelle foto in alto: centro com­
merciale Gallary dalla Coop di Ravenna 

di conduzione e negli altri 
30 000 ettari di terreno dot 
coltivatori associati nello no­
stre cooperative di commer-
clallzzazone e trasformazio­
ne» In questo contosto ac­
quista particolare rilievo la 
costituzione di •Agri-Paradi­
gma», una società a capitalo 
misto (industriali privati, as­
sociate della Lega o anche 
dell'Agcl) che metterà In at­
tiviti un sofisticato labora­
torio di analisi del prodotti 
Impiegati e lavorati dall'In­
dustria agro-alimentare, con 
l'obiettivo di ridurre al mini­
mo l'utilizzo del fitofarmaci 
a di sviluppare -l'agricoltura 
pulita. .In tutte questo atti­
vità — aggiunge Slntlnl — 
noi come Léga abbiamo con­
statato la necessità di muta­
menti nella legislazione del 
settore e nelle normativo del 

Giani commerciati. Ovunquo 
i Lega cerca di superare I 

corporativismi e di accelera­
re In quest'area l'Introduzlo-
ne di criteri e tecnologie ade­
guato all'evoluzione del tem. 
pi, nell'Interesse degli opera­
tori det settore e del consu­
matori, Vorremmo poter 
contare su analoga volontà a 
livello normativo o anche d* 
parte di alcune grandi orga­
nizzazioni del settore, corno 
ad esemplo l'Ascom di Ra» 
venna, che si dimostrano an­
cora frenate da condizioni 
pre-lmprendltorlall». Dice­
vamo, all'Inizio, delle nuove 
iniziative Esse spaziano In 
diversi campi del commer­
cio, anche perché, come spie­
ga Il presidente della Lega, 
.noi sappiamo affrontare 11 
problema contestualmente 
net suol molteplici aspetti e 
slamo In grado di offrire al­
l'azione programmatrice de­
gli enti locali un servizio 
completo e un'ottica di rife­
rimento Integrale, in quanto 
sono operanti al nostro in­
terno e armonizzati tra di lo­
ro gli Interessi degli utenti 0 
degli operatori del settore, 
nonché quelli del produttori 
di merci tradizionali e nuo­
ve» In quest'ambito si spiega 
la nascita di Agrttech, una 
società del movimento con 
partecipazione anche dol-
l'imprendltorta privata, che 
produce pane, pasta e crois­
sant congelati E si spiega 
anche il progetto Istitutivo di 
una nuova Impresa specia­
lizzata nelle vendite per cor­
rispondenza, un settore an­
cora largamente sottosvi­
luppato In Italia. In definiti­
va, quindi, anche nel com. 
parto commerciale la Lega 
sa muoversi In termini di In­
novazione e qualificazione e 
diversificazione del servizio 
I risultati di questa strategia 
già si cominciano ad avverti­
re concretamente, ad esem­
plo per quanto riguarda II 
successo del nuovi e moderni 
centri commerciali, In cui si 
incontrano la cooperativa 
del consumatori e la distri­
buzione del commercianti 
specializzati, che sanno of­
frire al cliente tutto ciò di cui 
ha bisogno con qualità assi­
curata e prezzi competitivi. 

CONVENZIONE ECONFES8KENT1 

- Neil inienlo di migliorare e sviluppare Sem 
pre più i servizi agli Associati la Confeser­
centl ha stipulato una 
convenzione con la 

• ' © ' I s s S n J i o i i • impresa del Movi­
mento democratico, è in grado di tornire 
ogni tipo di copertura assicurativa 

Prestazioni particolarmente adatte alla ca­
tegoria. con la linea di ^ , ' ,-g, 
prodotti -Sicurezza Eser- , ' " " 
centi-, studiato con l'apporto della Conio-
sercenti. per l'esercizio commerciale 

• Prestazioni pensionistiche e previden­
ziali con la linea 4*flffl|ftwt • l a P°-

della lizza a garanzia 
pensione integrativa 

- Nel settore finanziarlo Untpol e Banco Ro­
ma, tramite la loro società UNIROMA di­
stribuiscono FONDI COMUNI DI INVESTI­
MENTO, denominali 

• FONDO AZZURRO 
• FONDO VERDE 

Internazioni e consulenze gratuite presso 
tutte le sedi della Conloserconti e tutti gli uf­
fici UNIPOL ASSICURAZIONI 
Uffici Unipol 
RAVENNA Via Paolo Cela. 7 Telefono 0544/36073 
LUDO Via fiiaorgimanlo 1 Telefono 0MW2419O 
FAENZA Corso Mazzini 4» Talelono OM6/?509H 
CERVIA Piazza A Cosi» 28 Teletono 0544/71 ?9& 
CONSeilCe Piazza Forasti a Telefono 0545J8914B 


